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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 22.11.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: IL PATRIARCA SCOLA FA POLITICA PRO GIUNTA CACCIARI DAL PULPITO DELLA MADONNA DELLA SALUTE. 

Dimentico forse dei versi e dei concetti espressi ormai troppi secoli fa da Dante nella sua Commedia e nel De Monarchia, ed invece probabilmente convinto della bontà del superlaboratorio di Cacciari, il patriarca Scola, durante l’omelia tenutasi in occasione della tradizionale festa della Madonna della Salute, ha fatto il suo outing e non ha esitato a tramutarsi da religioso in politico, rendendo quello che doveva essere l’evento religioso più significativo della città nient’altro che un comizio a favore dell’attuale Giunta, elogiando e proponendo come valido l’invece discutibile confuso e contraddittorio modello di identità veneziana portato avanti a parole dalla Giunta Cacciari: un modello che però non può essere comunicato come una verità di fede.

Con il suo intervento politico, Scola sembra quindi che voglia far entrare a pieno titolo nella laboratoriale Giunta Cacciari anche (cosa che a dir il vero sospettavamo da tempo) la Curia di Venezia: ne prendiamo, amaramente, atto! Ma non accettiamo che si diffondano come se fossero il Verbo quelle che sono invece mere posizioni politiche e di parte su temi strategici per la città. A cominciare dai finanziamenti della Legge Speciale: come mai il Patriarca, invece di diventare ora sponsor di Giunta presso il Governo di Roma, non s’è soffermato prima sugli sperperi fino ad oggi allegramente effettuati da chi sta a Ca’ Farsetti, cioè da chi ha deciso per esempio di investire 20 milioni per il Ponte di Calatrava, 36 milioni per il PeopleMover, 170 milioni per il Tram, 6 milioni per le attività della Fenice, ma non ha trovato i soldini per la ristrutturazione degli appartamenti di proprietà comunale da affittare a prezzo convenzionato ai cittadini? Con quale credibilità si parla di una (a mio avviso auspicabile, ma in un’ottica ben differente da quella proposta) dimensione unica di venezianità quale collante per tutto il territorio comunale, dopo che la Curia a Mestre festeggia un altro patrono, S.Michele, invece di S.Marco, ed organizza celebrazioni decentrate in terraferma per i fedeli, sostitutive del pellegrinaggio alla Salute? E dopo che il Comune, lasciando che gli uffici di enti importanti come la Rai, l’ufficio elettorale comunale, l’Agenzia delle Entrate emigrino dal centro storico, appoggia iniziative promozionali e paraculturali, nel tentativo di costruire a tavolino un’identità mestrina antitetica a quella veneziana?

Non voglio però entrare nel dettaglio dell’analisi politica, sociologica ed urbanistica del comizio tenuto impropriamente dal pulpito della basilica della Salute: mi basta solo, confortandoli, render noto ai miei concittadini il fatto che penso proprio che non debbano temere di finire all’Inferno se non si trovano d’accordo, come me, con le parole espresse da Scola e parimenti con la politica e l’amministrazione della Giunta Cacciari! 

Pietro Bortoluzzi
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